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SU I.JNA ISCRIZIONE DI COS
È stata recentemente pubblicata ("P.P." 46, lggl, 1 35- 1 40) un'iscrizio-
ne molto interessante per la storia della medicina, relativa a un decreto del
damos di Halisarna (I'odierna Kardamena) nell'isola di Cgs in onore di un
medico di nome Onasandros, figlio di Onesimos, che aveva esercitato la sua
professione con piena soddisfazione della cittadinanza e continuava ancora a
mostrarsi disinteressato e benevolo verso il popolo. L'iscrizione, del II sec.
a.C., fu trovata da R. Herzog nel 1907 in un blocco di marmo incastrato nel
muro dell'abside della chiesa di 'Afc @eóqg; ma il testo preparato dallo
scopritorc, accompagnato da una fotografia e una succosa nota in latino, non
fu mai pubblicato. L'ha fatto, nella rivista citata, G. Pugliese Caratelli, che
offre quel che Herzog aveva approntato e aggiunge una sua versione in
italiano.
Perché la pubblicazione a cui si attende "in un prossimo Supplemento
dell'Annuario della Scuola Archeologica di Atene" sia degna del documento,
che si può dire eccezionale per la lunghezza e il suo stato di conservazione e
per labbondanza e precisione delle informazioni sulla carriera dei medici e i
loro rapporti col pubblico, voglio segnalare la necessita di un intervento sul
testo, r. 10. Onasandros fu anche assistente del suo maestro Antipauos per
alcuni anni: rstd,ota0eì6 / 6à raì ùrqpércE ég' étq raì r?ueíova
riaó6et(w èror"/úosco roÎ'.?,,6v p&î,?r,ov r&.q re rs,rù r&v tiTvav I
épcetpícrg rcì t&6 ratù ròv píov alcc(ícrE. La versione di Pugliese Car-
ratelli suona: "e nominato assistente diede dimostrazione ancora più evi-
dente, nel corso di non pochi anni, così della sua perizia come del suo buon
comportamento nel vivere". Il titolo di assistente nella carriera medica non
suscita meraviglia, perché, come ha notato Herzog, è gia noto daPlal Leg.
72OAB, ma è evidente che nel testo rnanca qualcosa: il numero preciso degli
anni dell'assistentato, non tanto perché i dati delle informazioni sono molto
accurati, ma perché lo esige il raì davanti a fi?r,eíova. In un primo tempo
avevo pensato a ùc' érq (q') rcì rl,eíova, ma 
€g nella fotografia è sicuro;
perciò scriverei €rp'(È€) (o (èrctù.)) écîì o più semplicemente è9'(€') (o((')) itr4 rsì fiî,eíova: "fu anche assistente per sei o sette anni e più".
Anche il testo della r. 46 lascia perplessi: &cí re oipéoer &t É1er ror[ì
nóvltcrg ròg Ecr,pórcg... Forse iìv fueq che riempie meglio 1o spazio fra u
e rot[. Nella r. 54 dopo Évavríc c'è spazio vuoto di circa 3 lenere prima
dell'allineamento con le altre righe; ma non occorre intervenire scrivendo,
per analogia con ciò che precede 8tcróorot ceooapúrovca órcó, per
esempio évcwda(t), che non coprirebbe neppure tutto il vuoto: basta se-
gnare (v) sc. vacat alla. fine della riga Ctontraria nessuna Vîpo€').
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che la lezione di E fosse quella che concorda con C, non I'altra, anche se è
doveroso il dubbio qualora la concordanza di questa sia con A; cfr. ad es.
Phoc.8.19 yqgíoao0at tòv róÎ,epov: ryqqíoao0e tòv ról,epov C :
ròv ról,epov yrlgíoao0e a : tòv ró)r,epov nor{oco0at r: Philop. 19.15
rc0ap6E Cr Steph. : rc0cpòg cett. e; Marc.141.7 ollre Cr: oó6è cett.
e; Caes.lOS.tg eîvsr A Zie. : &vú pd,?l)rov cett. r : pd,l,?r"ov eîvat Ce;
Aríst.261.25 sg. érBúl.on tòv Mfròov èx tfrg 'El,}'óEog : èrpó}r,orot
tòv pfiòov Èr {g tioícq UlC : tòv pffEov èr fiq úoíag èrprí?r.on e :
èrpól.roor tòv Bóppapov èr fig eùpórqqÚr; Demetr. 11.6 et 10
Edl,nrov : otíl,nvrov & :recte r.
Di scarso valore, perché non necessariamente copulative o perché rela-
tive a un intero ramo della tradizione, le coincidenze numetose, ma sporadi-
che o occasionali fra lezioni di E quelle di altri mss.; per non indicare se non
quelle di maggior rilievo, cfr. ad es. Aem. L99.t7 sg. òtòóoroooct -
rco?r.óooow : 6ròóorooor 
- 
raì rorlóooow IalE; 9ert.278.24 ra0e(ó-
psvo€ om. JgalxE; Philop. 2.20 oovapúrpaoOar : ègóyaoOat IgE:2.23
î,?" om. lE:20.4 sg. èrrotopto0évteE : èrtotopq0évteg JgWE; Marc.
139.16 sg. rcì ?r,é1ew om. LADWBIgE; Alex.205.241elr,úocr,g : yeî.ó-
oc6 ó paor"l.eù6 JgQ : ó Baoúueù6 7el.óoag E;248.11 r6v tpegopévov:
rpegópwov IgE.
Nei luoghi seguenti, infine, E da, solo o con singoli testimoni,lezione
esatta o probabile: Phoc.13.10 púXnv : tilv pútnv Cor. et E; Cat. mi.
56.6 óvapaluéo0ar Cor. et E : úvcpó?r?teoOar cetri Aem.190.4 pév
ZE: om. cett.; Philop. 19.11 Núptòog E : óvópt8o€ cett.; Marc. 117.27
raì add. Rei., habet E; 118.18 ei6 Èreîvov Cor. : rcrt'èreívou E : èxeívol
cett.; Caes. 265.L2 napepr(opévou Br'. et E : rcpeplopÉvoog cett.;
Them.190.1 èreì 6' o6v Bens. et E : &tetòfi o6v cett.; Luc.398.7 rfi
ìf frépg secl. Sint., om. E; Per.2l.24 ei6 add. Rei., habet E; Dernetr. 1O.27
Me1óporv Rei. et E : p"eyapéov cett.; 18.22 paor?r,éo secl. Rei., om. E;
29.13 dl,n06E secl. Stegmann, om. E; 31.24 riroóop6 Steph. PE :
&,roóoelg cett.
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